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CARO D. ORIONE,  CI DAI UNA MANO?

Scusami,  ma non so più a che santo votarmi. E allora ho pensato di scrivere a te,  anche perché da tanti anni insegno in un centro professionale della tua congregazione.  Fra pochi giorni ricomincia la scuola e io mi sento smarrito. Come padre innanzitutto. E poi  come insegnante. Non certo per le nozioni tecniche da impartire, ma a livello educativo in generale. Ogni anno si fa sempre più difficile il compito di noi genitori e insegnanti. L’attuale andazzo culturale non ci aiuta certo. Per non parlare di cosa  propina ogni giorno “mamma” TV ai nostri ragazzi.  E poi, ammettiamolo, anche  noi genitori e insegnanti,  spesso siamo  rassegnati e senza più  entusiasmo.Quali valori trasmettere alle nuove generazioni che tu chiamavi “sole o tempesta del domani”? Quale  linguaggio usare con i nostri  allievi spesso sboccati e provocanti? E poi, siamo sinceri, noi adulti possiamo proporci ancora come  modelli  credibili? In particolare, in una società dove domina il relativismo morale e la cultura del piacere immediato, quali linee seguire nel campo della  maturità affettiva? E  quali ideali di vita far balenare  ai giovani che, pur non mancando di nulla (o forse proprio per questo?) sono sempre più annoiati, disillusi e senza prospettive? Don Orione, se puoi, dacci una mano nel nostro compito di educatori. 
(Mario, insegnante al CAP)

· DON ORIONE RISPONDE
Caro Sig. Mario, sono contento di poter rispondere alle tue domande. Non era facile neanche ai miei tempi, sai. E neanche io avevo la bacchetta magica. Certamente per me era importante un’educazione dei giovani che abbracciasse tutti gli aspetti della loro vita. Ero solito ripetere ai responsabili di una casa o di una scuola:

Vi raccomando  i giovani: curatene lo spirito, coltivate le loro menti, educate il loro cuore

Il giovane è una realtà complessa. E il  vero educatore sa aiutarlo nello sviluppo armonico di tutte le sue dimensioni:  fisica, psicologica, intellettiva, volitiva, sociale  e soprattutto spirituale. Io stesso mi sono ispirato a  grandi educatori, come il mio indimenticabile maestro Don Bosco. Ma tutti ci siamo sempre ispirati, dopo che a Gesù, all’apostolo Paolo. A Lui pertanto ho pensato di “girare” le tue domande.  Ti consiglio in particolare  una sua lettera  interessante sul piano pedagogico. Mi riferisco alla prima ai Tessalonicesi. Vi troverai spunti interessanti per il tuo compito di padre e insegnante. Te ne  sottolineo qualcuno. Per farti venire… la voglia di leggere tutta la lettera. Da capo a fondo. Ne vale la pena. Alla fine, mi darai ragione. E poi, stai tranquillo, ti darò anch’io qualche consiglio, frutto della mia esperienza. 

· ATTINGENDO ALLA SORGENTE: S. PAOLO ONLINE 

Cominciamo chiedendo a S. Paolo innanzitutto quale atteggiamento di fondo bisogna avere con i giovani.

· Serve di più rimproverare o evidenziare le qualità?

Quando siamo di fronte a Dio, nostro Padre, pensiamo continuamente alla vostra fede molto attiva, al vostro amore molto impegnato, alla vostra speranza fermamente rivolta verso Gesù Cristo nostro Signore. E voi avete seguito il nostro esempio e quello del Signore. Siete diventati un esempio per i cristiani che vivono in Macedonia e in tutta la Grecia (1Ts 1,3ss)

· noi adulti  siamo  modelli  credibili per i nostri ragazzi? 

 Nella mia predicazione non c'era nessuna intenzione di dire il falso, di imbrogliare, di parlare con astuzia. Anzi, io parlo sempre come Dio vuole. Non cerco l'approvazione degli uomini, ma quella di Dio… Sapete bene che mai ho detto parole per far piacere a qualcuno o per mio interesse: Dio mi è testimone. (1Ts 2,1ss)

· Possiamo dire di amare i ragazzi come nostri figli? 

Mi sono comportato tra voi con dolcezza, come una madre che ha cura dei suoi bambini.  Mi sono affezionato a voi, e vi ho voluto bene fino al punto che vi avrei dato non solo il messaggio di salvezza che viene da Dio, ma anche la mia vita. Ho lavorato notte e giorno per potervi annunziare la parola di Dio, senza essere di peso a nessuno. Sapete che ho agito verso ciascuno di voi, come fa un padre con i suoi figli. (1Ts 2,1ss)

· Che linguaggio usiamo con loro?

Voi, proprio voi, siete la mia speranza, la mia gioia. Sì, la mia gloria e la mia gioia siete voi. E non so come ringraziare Dio, e chiedo con insistenza di poter rivedere i vostri volti e di potervi dare ciò che ancora manca alla vostra fede. E il Signore faccia crescere tutti voi con abbondanza, nell'amore tra di voi e nell'amore verso tutti, così come anch'io vi amo.


· In una società fondata sulla cultura del piacere, si devono ancora raccomandare…certe cose?

Fratelli, avete appreso da noi come comportarvi in modo da piacere  a Dio. Voi conoscete infatti quali norme vi abbiamo dato da parte del Signore Gesù. Perché questa è la volontà di Dio, la  vostra santificazione: che vi asteniate dalla impudicizia, che ciascuno  sappia mantenere il proprio corpo con santità e rispetto, non come  oggetto di passioni e libidine…Dio non ci ha chiamati all'impurità, ma alla santificazione.
· Quale senso di vita e quale speranza diamo ai giovani?      

Fratelli, voglio che siate ben istruiti su ciò che riguarda i morti: non dovete continuare a essere tristi come gli altri, come quelli che non hanno nessuna speranza. Noi crediamo che Gesù è morto e poi è risuscitato.       Allo stesso modo, crediamo che Dio riporterà alla vita, insieme con Gesù, quelli che sono morti credendo in lui.  E da quel momento saremo sempre con il Signore. Egli è morto per farci vivere con lui…  Perciò incoraggiatevi e aiutatevi a vicenda, come già fate.

Caro Mario, come vedi,  S. Paolo ci da preziosi insegnamenti per educare i giovani a valori perenni.  Dalla rilettura di tutta la lettera,  potrai ricavare un grande vantaggio per te e per i tuoi ragazzi.  Non ti sfugga il messaggio finale di grande respiro e fiducia. 

Dio, che dona la pace, vi faccia essere completamente degni di lui

e custodisca tutta la vostra persona, - spirito, anima e corpo,  senza macchia, fino al giorno in cui verrà il Signore nostro Gesù Cristo. 

Potete fidarvi di Dio: egli vi ha chiamati e farà tutto questo. 

· LA MIA ESPERIENZA 

“Il giovane ha bisogno…  di persuadersi che siamo interessati a fargli del bene e che viviamo non per noi, ma per lui: che gli vogliamo bene sinceramente e non per interesse, ma perchè questa è la nostra vita, perchè lui è tanta parte della nostra stessa vita, che il suo bene è il nostro bene, che le sue gioie sono le nostre gioie e le sue pene, i suoi dolori sono pene nostre e nostri sono i suoi dolori.”(l. II,240)

· sempre parole di incoraggiamento

Si dicano sempre ai giovani parole di incoraggiamento, cercando che siano sempre animati al bene e anche entusiasmati allo studio, al lavoro, impegnandoli con discorsi ardenti e pieni di elevatezza e di bontà. Noi dobbiamo avere e formarci ad un sistema tutto nostro di educare, un sistema che completi quanto già di buono abbiamo negli antichi e pure anche nei moderni sistemi di educazione, un sistema che reagisca contro la educazione cristiana data all’acqua di rosa, di apparenza più che di sostanza, di formule più che di virtù. 

· siamo poco sinceri
"Molte volte non si ottiene che poco o nulla perchè i giovani hanno talora dei veri motivi di diffidare: noi siamo poco sinceri coi giovani ed è grave sbaglio."(lett.I,.24O)

· no alle prediche nelle scuole

Guardatevi dal far prediche tutti i giorni, né si dovrà trasformare la scuola in una chiesa, né la cattedra in pulpito, no, ma tutto deve essere atto e santo, nella scuola come nella chiesa, però mai prediche nelle scuole; ma tutto in voi dovrà predicare Dio, e di tutto servirvi di tutto per infondere e diffondere la Fede e l’amore di Dio benedetto.

· non stancate i ragazzi

Però nelle altre pratiche di pietà usate discrezione e sobrietà, e non stancate i ragazzi, le pratiche di pietà non bisogna renderle pesanti e uggiose: deve la religione essere come un alto raggio di luce che illumina, che riscalda, che fa bene, che è desiderata e che dà vita: così dev’essere la pietà. Le pratiche di pietà sono utili, sono necessarie, ma non dimentichiamo che sono mezzo, non fine: tutto in noi, come nei giovanetti, pratiche di pietà, disciplina, studio, lavoro, debba essere subordinato alla pietà solida, cioè all’amore di Dio, 



· Direzione spirituale per posta elettronica?

Sembra che i preti, poveretti, siano impegnatissimi in tante varie iniziative, doveri, obblighi...  per cui faticano a trovare tempo da dedicare all'ascolto delle persone, alla direzione spirituale. cosa di cui credo la gente abbia oggi molto bisogno e che forse riavvicinerebbe molti a Dio ed alla Chiesa.  Paradossalmente si potrebbe più facilmente colloquiare con un sacerdote per posta elettronica che "dal vero".  Giovanni – MI

· Persone in difficoltà che Dio mi manda…
Personalmente mi sono portata a casa un pensiero di don Orione, quell’invito a “ .raccogliere pericolanti debolezze e miserie e porle sull’altare, perché in Dio diventino le forze di Dio e grandezza di Dio.” Ho pensato a tutte le persone in difficoltà che il Signore mi ha fatto incontrare: sono davvero tante, tutte con un denominatore comune, cioè donne sole, separate da poco o in procinto di separarsi, con figli da portare avanti in situazioni difficili. Proprio perché queste persone non le ho cercate e non le cerco, ma semplicemente arrivano ed entrano nella mia vita, è segno per me che Qualcuno me le manda  perché possiamo fare un pezzo di strada  insieme, confidando nel Suo aiuto e condividendo tutto, problemi, difficoltà, sofferenze ma anche le gioie che il Signore non fa mai mancare. Ebbene in tutte queste situazioni le parole di don Orione si sono sempre puntualmente avverate perché ho visto queste “pericolanti debolezze e miserie” diventare a poco a poco “le forze di  Dio e la grandezza di Dio”.  Lettera firmata – Pu

PARLI@MONE

· Cosa  pensi della lettera di Mario? E’ esagerato o dice il  vero?

· Cosa ti colpisce di S. Paolo e dell’esperienza di D. Orione? 

· E la tua esperienza di genitore o insegnante, cosa ti dice?
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